
nuove verifiche. Gli inviatidell’Olaf esamineranno i conti dopo le inchiestegiudiziarie sull’uso dei fondi europei

caccia a 70 tecnici. A vuoto l’atto di interpello per reclutare personaledestinatoadoccuparsi di controlli sulle operepubbliche

Dina (Udc) e Cracolici (Pd) in
mattinata avevano attaccato
Ardizzone: torni sui propri
passi sennò chiederemo al-
l’aula di votare per neutraliz-
zare la sua decisione.

Giacinto Pipitone
palermo...Lo strappo istituzionale è sta-
to evitato d’un soffio. E porta con
sè il via libera alla manovra corret-
tiva, almeno nella parte che assicu-
ra 71 milioni agli enti locali e a
quelli di volontariato oltre che ai
forestali. Ma quella che è andata in
scena all’Ars ieri è una sfida senza
precedenti fra il Parlamento e il
suo presidente.

Nei giorni scorsi il presidente
Giovanni Ardizzone aveva tagliato
dalla manovra tutti gli emenda-
menti approvati dalla commissio-
ne Bilancio: norme che garantiva-
no la stabilizzazione a 45 precari
dell’assessorato al Territorio e ad
altri 8 del Parco Nebrodi e poi an-
cora finanziamenti a varie catego-
rie (ispettori del lavoro, famiglie,
studenti). Cassata pure una nor-
ma che avrebbe garantito privilegi
agli amministratori di società par-
tecipate dei Comuni. Per Ardizzo-
ne «i deputati che volevano queste
norme sono degli irresponsabili
perchè avrebbero provocato l’im-
pugnativa da parte del Commissa-
rio dello Stato e dunque lo stop ai

fondi per gli enti locali che sareb-
bero quindi andati al dissesto».

Ma ieri Nino Dina (Udc) e Anto-
nello Cracolici (Pd), presidenti del-
le commissioni Bilancio e Affari
istituzionali, hanno convocato i
giornalisti lanciando la sfida ad Ar-
dizzone. I leader dei due rami più
importanti del Parlamento hanno
chiesto ad Ardizzone di tornare
sui propri passi annunciando in
caso contrario l’intenzione di chie-
dere all’aula di votare per neutra-
lizzare la decisione dello scranno
più alto. La votazione sarebbe sta-
ta sulla proposta di riportare in
commissione il testo alleggerito
da Ardizzone, in modo da fermar-
lo. Politicamente un voto di que-
sto tipo suonava quasi come una
sfiducia, anche se alla conferenza
stampa per annunciarlo non era-
no presenti (come invece era previ-
sto) tutti i membri della commis-
sione.

I toni utilizzati dai Dina e Craco-
lici hanno enfatizzato il significato
politico della mossa: «Ardizzone si
comporta in modo schizofrenico -
ha detto Cracolici - e probabilmen-
te riceve suggerimenti sbagliati da
qualche suo Azzeccagarbugli». Un
attacco anche ai vertici della buro-
crazia. Dina ha sostenuto «la rego-
larità di tutte le norme volute dalla
commissione». E ad Ardizzone
che lamenta la loro incompatibili-
tà con la materia delle variazioni
di bilancio ha risposto: «Lui non è

il capoclasse. Se pure arrivasse
una impugnativa, ci sarebbe il tem-
po per riapprovare le norme per
salvare gli enti locali».

La tensione è salita di ora in
ora. Ma nel pomeriggio, dopo un
vertice con tutti i leader di partito,
è stato individuato un percorso
che evita la sfida in aula. La norma
«leggera» voluta da Ardizzone re-
sterà tale e sarà approvata oggi, al
riparo da impugnative del Com-

missario dello Stato. È una soluzio-
ne che va incontro anche alle ri-
chieste dell’Anci, l’associazione
dei sindaci a cui proprio Ardizzo-
ne aveva detto di voler garantire ri-
sorse: «In questo modo potremo
chiedere i bilanci entro il 30 no-
vembre». Un secondo disegno di
legge, che conterrà tutte le norme
tagliate da Ardizzone, avrà un cam-
mino autonomo che inizierà pro-
babilmente giovedì: se dovesse es-

sere impugnato non bloccherà
quello principale e dunque Comu-
ni e Province sono al riparo da col-
pi di scena. È una mediazione sug-
gerita al mattino dal Pdl, con Vin-
cenzo Vinciullo: «È l’unica soluzio-
ne per sanare il vulnus che si è crea-
to fra presidenza e commissione
Bilancio, due istituzioni belligeran-
ti che così vedono reciprocamente
riconosciuta la bontà del loro lavo-
ro».

Ars,accordosullamanovrada71milioni

Infrastrutture,nussunocopreipostidell’ufficioappalti
...Ingegneri regionali per
progettare e controllare opere
pubbliche? Non ci sono, ma ar-
riveranno, prima o poi. Forse.
Personale al lumicino nel nuo-
vo Dipartimento tecnico, una
«costola» delle Infrastrutture, e
a rischio c'è l'avvio di servizi es-
senziali. Mancano 70 tecnici e
sono pochissimi, appena cin-
que, quelli di altri settori dell'
amministrazione regionale, so-
prattutto dell'Esa (in dismissio-
ne), che si fanno avanti, come
già accaduto per la Protezione
civile e per l'Arpa. L'atto d'inter-
pello per 70 funzionari, istrutto-

ri e collaboratori, lanciato il 24
ottobre, è stato snobbato. L'av-
viso rimarrà aperto, senza sca-
denza fissa, anche nelle prossi-
me settimane, come spiega il di-
rigente generale Vincenzo San-
sone, nella speranza di riuscire
a reperire il personale, indi-
spensabile per alcuni nuovi uffi-
ci.

La legge regionale 12/2011,
per la trasparenza sugli appalti,
infatti, prevede l'istituzione di
quattro Servizi che si dovranno
occupare di progettazioni di
opere pubbliche, di controlli e
di ispezioni. Si ridurrebbe il ri-
corso, da parte di tutti gli enti lo-

cali dell'Isola, a incarichi ester-
ni. Sulla carta, una rivoluzione,
che consentirebbe di limitare
tempi e costi. Ma servono i tec-
nici, che, al momento, non ci so-
no. L'organico del Dipartimen-
to che, originariamente, secon-
do l'idea del presidente Crocet-
ta, si sarebbe dovuto affidare al
paladino dell'antiracket, Tano
Grasso, proprio per sottolinea-
re l'intento di legalità, oggi con-
ta 30 funzionari direttivi, 20
istruttori e 10 collaboratori. Ne
servirebbero altri 70. «Cerchia-
mo figure professionali specifi-
che - dice Sansone - per assicu-
rare piena funzionalità al Dipar-

timento a cui la legge assegna
compiti di controllo gravosi in
materia di vigilanza di lavori
pubblici. Tra gli altri, l'avvio dei
quattro Servizi di progettazio-
ne per opere di demanio e di in-
frastrutture edili e marittime, a
beneficio degli enti locali. C'è
da arginare anche la grave crisi
dell'edilizia. Noi siamo pronti a
essereil braccio operativo tecni-
co del governo, a mandare ispet-
tori in giro per i cantieri e a di-
ventare punto di riferimento
delle stazioni appaltanti, ma ab-
biamo bisogno di tutto il perso-
nale richiesto e forse anche di
più». Sugli interpelli andati a

vuoto, in questo e in altri Dipar-
timenti, l'assessore alla Funzio-
ne pubblica, Patrizia Valenti,
spiega che «non si può far altro
che cercare di sensibilizzare il
personale, ma non lo si può ob-
bligare. C'è una circolare che ri-
sale alla giunta Lombardo, che
prevede la possibilità, per un di-
pendente, di essere distaccato,
per due anni, presso altri settori
dell'amministrazione o anche
enti locali, ma deve essere una
scelta di sua volontà, a meno
che non si metta mano a una ri-
forma complessiva del persona-
le e delle funzioni». (*eia*)

Eleonora Iannelli
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0Venerdì a Palermo

Formazione,
Cub e Cobas
in sciopero
...I sindacati di base Cobas e
Cube le associazionidei lavorato-
ri della Formazione professiona-
le hanno indetto per venerdì uno
sciopero: «Tutti in piazza a Paler-
mo per rivendicare i nostri dirit-
ti» dicono, annunciando un con-
centramento in piazza Massimo
alle 9 perpoi andare incorteo alla
Presidenza della Regione. «Sia-
mo stanchi e stufi delle false pro-
messe e della attuale situazione
in cui versa il sistema formativo
siciliano».

0 La protesta

Formazione,
300 in piazza
a Catania
...Oltre 300 lavoratori, secon-
dostimedegliorganizzatori,han-
nomanifestato a Catania, in piaz-
zaUniversità, per laprima giorna-
ta di mobilitazione unitaria Flc
Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, di tut-
ti gli operatori delle tre filieredel-
la Formazione. I sindacati, in una
nota, segnalano «accordi non ri-
spettati, avvio delle attivitàdi tut-
te le filiere differito e con difficol-
tà crescenti».

0 Sanità

GretterLucina:
siamo tra le case
di cura in regola
...«La casa di cura «GretterLu-
cina» ha 70 posti letto per le tera-
pie acute e 14 per la riabilitazione.
Pertanto non è a rischio chiusura
bensì rientra tra le case di cura in
regola»: lo spiega una nota dei
vertici della clinica. Nei giorni
scorsiunmonitoraggiodellacom-
missioneSanità dell’Arsaveva in-
dividuato le strutture che conta-
no meno di 60 posti letto: secon-
dounanormanazionale laRegio-
ne dovrebbe togliere il finanzia-
mento pubblico alle case di cura
sotto questa soglia. Ma la norma
non è stata ancora recepita.

0 Cultura

Grillini: teatri,
la riforma non
sia solo tagli
...I deputati del Movimento
Cinque Stelle criticano la riforma
dei teatri, annunciata dall’asses-
sorealTurismo, MichelaStanche-
ris, «che dovrebbe cambiare la vi-
ta agli enti lirici, attualmente alla
cannadelgas.«Benvengano la ri-
forma e l'istituzione di un Fondo
Unico, proposte avanzate peral-
tromesi fadagliStatigeneralidel-
lo spettacolo. Non si può pensare
di risolvere le innegabili "stortu-
re" del passato tagliando di netto
i finanziamenti».

...Gli ispettori antifrode di
Bruxelles arrivano oggi alla Re-
gione. Scattano nuove verifiche
sui fondi destinati alla formazio-
ne professionale e, secondo alcu-
ne prime indiscrezioni, al turi-
smo.

L’Olaf, così si chiama il nu-
cleo internazionale che effettua
le verifiche sulla regolarità del-
l’investimento dei fondi euro-
pei, arriverà al mattino al diparti-
mento Programmazione per in-
contrare il dirigente Vincenzo
Falgares. Nel pomeriggio, alle
15, gli ispettori sono attesi alla
Formazione. Nell’assessorato
guidato da Nelli Scilabra gli ispet-
tori chiederanno gli atti che ri-

guardano i finanziamenti con-
cessi agli enti finiti sotto indagi-
ne giudiziaria negli ultimi mesi a
Messina, Catania e Palermo. Bru-
xelles vuole verificare se le inda-
gini riguardano anche attività fi-
nanziate con l’Avviso 20, cioè il
bando di fine 2012 che assegna fi-
nanziamenti triennali investen-
do proprio fondi comunitari. In
quel caso scatterebbe anche la
frode all’Unione europea, che
mette le risorse.

Non è un caso che l’indagine
sul Ciapi, che ha poi scatenato la
grande inchiesta sul sistema
Giacchetto, sia iniziata proprio
da un verbale con cui l’Olaf rite-
neva non finanziabile un proget-
to da 15 milioni: gli ispettori indi-

viduarono una serie di irregolari-
tà che poi segnalarono pure alla
Procura di Palermo.

Gli ispettori dell’Olaf hanno
anche chiesto notizie sul cosid-
detto extrabudget, i bonus ag-
giuntivi che la Formazione ha
concesso dal 2005 al 2010 a una
settantina di enti per un valore
di 17 milioni. Per questo motivo
la Corte dei Conti ha già condan-
nato l’ex assessore Mario Centor-
rino e il dirigente dell’epoca, Ge-
sulado Campo, più altri dirigenti
minori al risarcimento-record
da oltre 1 milione. Ora l’assesso-
rato guidato da Nelli Scilabra sta
recuperando queste somme trat-
tenendole dal finanziamento
che gli enti attendono per i corsi

del 2013/2014. Tuttavia Bruxel-
les ha chiesto chiarimenti per-
chè mentre i fondi concessi fra il
2005 e il 2010 erano interamente
regionali, quelli degli ultimi due
anni sono per lo più comunitari.
Si teme quindi che la Regione in-
cassi soldi che in realtà sono del-
l’Ue. Ma l’assessorato nei giorni
scorsi ha fornito una relazione in
cui precisa che i 17 milioni in cor-
so di recupero sono trattenuti
dalla quota di co-finanziamento
regionale al piano dei corsi: nella
nota scritta la Regione ha spiega-
to a Bruxelles che il Tar ha confer-
mato la validità dell’operazione
valutando i ricorsi che gli enti
hanno fatto negli ultimi mesi per
bloccare la procedura. Gia. Pi.

FormazioneeTurismo,arrivanogli ispettoridaBruxelles

1. Nino Dina 2. Antonello Cracolici 3. Vincenzo Vinciullo
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0RestanoitaglivolutidaArdizzone,trovati i fondiperenti localievolontariato.Unaltrotestoper iprecari

Nelli Scilabra, assessore
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